
COMUNE DI VILLARICCA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 

N. 12 Del 03-03-2017
OGGETTO: MOZIONE AI SENSI DELL'ART. 57 DEL VIGENTE
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE (LAST MINUTE MARKET)

L'anno duemiladiciassette addi' tre del mese di Marzo, alle ore 18:35, presso la Sala Consiliare del
Comune di Villaricca, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e' riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione.

  CONSIGLIERE P A   CONSIGLIERE P A
1 ARABIA GIULIANO X 13 GRANATA ANIELLO X

2 SANTOPAOLO GIUSEPPE X 14 URLO MARIA X

3 CICALA VERONICA X 15 BERTO FILOMENA X

4 CHIANESE ANIELLO X 16 MOLINO MARIO X

5 NOCERINO ANNA X 17 PALUMBO PASQUALE X

6 MALLARDO PAOLO X 18 ALBANO ROSARIO X

7 PORCELLI ANNA MARIA X 19 DI MARINO GIOSUE' X

8 MAURIELLO PAOLO X 20 TIROZZI TOBIA X

9 CACCIAPUOTI RAFFAELE X 21 DI ROSA LUISA X

10 CIMMINO MICHELE X 22 CACCIAPUOTI ANTONIO X

11 MAISTO FRANCESCO X 23 GRANATA GIOVANNI X

12 GRANATA GIULIANO X 24 NAVE LUIGI X

E' presente il Sindaco Maria Rosaria PUNZO.

Assegnati n. 24   Presenti n. 22
in carica (compreso il Sindaco) n.25   Assenti n. 3
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio avv. GIULIANO ARABIA
dichiara aperta la discussione per la trattazione dell'oggetto suindicato.

Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione (art. 97, comma 4 lett.
a del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) il Segretario Generale, Dr. Michele Ronza.

La seduta e' pubblica

1/17



 
COMUNE DI VILLARICCA

PROVINCIA DI NAPOLI
 

Il Presidente, pone in trattazione il punto 3) all’O.d.G.:
“Mozione Prot.Int.n.87 del 31/01/2017, ai sensi dell’art.57 del
vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale (Last
Minute Market)”
 
Espone il Consigliere P. Palumbo;
Interviene l’Assessore L. Granata;
 
Intervengono, nell’ordine:
I Consiglieri M. Urlo (che propone di emendare la mozione in merito ai
tempi “entro due mesi”), T. Tirozzi, M. Molino e Giovanni Granata;  
 
Interviene il Sindaco
 
Replica il Consigliere P. Palumbo che dichiara di emendare la mozione
escludendo i tempi (entro due mesi);
 
Intervengono, per dichiarazione di voto:
Il Consigliere A. Granata
Il Consigliere M. Urlo (favorevole con emendamento)
Il Consigliere T. Tirozzi
Il Consigliere M. Molino (favorevole con emendamento)
 
 (Gli interventi sono riportati nell’allegato verbale di trascrizione della
seduta)

IL PRESIDENTE
Pone in votazione la mozione di cui al punto 3) dell’O.D.G.
“Mozione Prot.Int.n.87 del 31/01/2017, ai sensi dell’art.57 del
vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale (Last
Minute Market)” così come emendata

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Presenti:   n.21 Consiglieri + Sindaco
Con Voti
Favorevoli: n. 18 + Sindaco
Astenuti:   n.  3 (Giovanni Granata, Aniello Granata, A.M. Porcelli)
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DELIBERA

Di approvare la mozione di cui al punto 3) dell’O.d.g. avente ad oggetto:
“Mozione Prot.Int.n.87 del 31/01/2017, ai sensi dell’art.57 del
vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale (Last
Minute Market)”
 
 
IL PRESIDENTE 
Punto 3) all’ordine del giorno: mozione protocollo n. 87 del 31.1.2017, ai sensi dell’art. 57 del
vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale: last minute market.
Prego, Consigliere Palumbo.
 
CONSIGLIERE PALUMBO 
I sottoscritti Consiglieri comunali con la presente intendono proporre all’attenzione dell’assise
comunale la problematica di pari oggetto:
Premesso che sempre più cittadini e nuclei familiari si trovano in condizioni di disagio economico,
tanto da rivolgersi ai servizi sociali per richieste di aiuti economici e per soddisfare bisogni primari;
Che ogni anno vanno sprecati prodotti alimentari ancora perfettamente  consumabili;
Ritenuto che il last minute market è una pratica virtuosa in cui entrambi gli attori in campo vincono e
che consegue due fondamentali obiettivi: aiutare concretamente quanti non riescono per effetto della
perdita del potere di acquisto  a vivere dignitosamente e a ridurre tonnellate di cibo buono che
altrimenti andrebbero nelle nostre discariche;
Tanto premesso, impegnano la Giunta e/o Capo Settore competente a valutare entro due mesi la
fattibilità, nonché la possibilità di mettere in atto ogni azione o provvedimento utile a poter recuperare 
e distribuire a chi ne ha bisogno generi alimentari invenduti in base al modello del last minute market.
Sull’argomento c’è una legge  entrata in vigore il 14 settembre, la n. 166/2016, che ha introdotto
importanti facilitazioni  per i donatori e le associazioni di volontari, tutti gli attori coinvolti in questo
processo virtuoso, che ha due obiettivi, sia quello della trasformazione dello spreco in una risorsa, sia
quello della solidarietà sociale. 
Il ruolo del Comune, dell’amministrazione, è solo quello di stimolo, di fungere un po’ da cabina di
regia, quindi di stimolare la sinergia tra  i donatori e   le associazioni.
A tal proposito, l’art. 17 di questa legge suggerisce ai Comuni di applicare anche ai soggetti donatori
un coefficiente di riduzione sulla tassa dei rifiuti proporzionale a quanto si è donato. Questo è in via
facoltativa, per  stimolare maggiormente i donatori  a tale processo virtuoso.
È una proposta di cui penso si possa discutere; aspetto vostre argomentazioni. 
 
IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliere Palumbo. 
Chiedo se vi siano interventi. C’è prima l’assessore  Granata.
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ASSESSORE  GRANATA
Buonasera a tutti. Ringrazio per questa mozione, perché mi dà l’occasione di precisare alcuni aspetti. Il
Comune di Villaricca, da sempre, quindi con questa amministrazione ma anche nelle precedenti, in
coloro che mi hanno preceduto nella stessa funzione, è  molto attento al disagio sociale e a quelle fasce
che vivono questa situazione. In particolare, oggi in Ambito come coordinamento politico ci siamo
posti il problema soprattutto in seguito al SIA, al Sistema di Inclusione Attiva, che ha un po’ assorbito
tutte le misure di contrasto alla povertà e che, quindi, ha dei requisiti anche molto restrittivi;  chi
partecipa al SIA  è una fascia limitata di soggetti, ne restano fuori altri che, pur vivendo situazioni di
grave disagio sociale, non avranno accesso a questo beneficio. Quindi, come Ambito, ci siamo posti il
problema di adottare delle misure alternative. Una di queste misure che è stata approvata e  poi
formalizzata nell’ultimo coordinamento del 13 febbraio è l’adozione di un banco alimentare, che si
basa  sulla legge del 2016, n. 166, che prevede tale sistema virtuoso: si fa  riferimento ad una
associazione che, nel caso di specie, è il Banco Alimentare Campania  con sede a Fisciano, la quale
basandosi  sugli alimenti che eccedono e gli operatori economici che li metteranno a disposizione
fornirà  al Comune di Villaricca duecento pacchi che verranno distribuiti alle famiglie che vivono
questo disagio sociale, che saranno individuate dai servizi sociali. Oltre a detta misura, poiché la legge
n. 166 parla anche di eccedenze relative ai farmaci, ci stiamo proponendo di venire incontro alle fasce
più deboli anche attraverso quest’altro sistema virtuoso. Ovviamente, l’azione di banco alimentare sarà
fatta anche raccordandoci con le Parrocchie esistenti sul territorio, che già attraverso il sistema della
Caritas  effettuano questa sorta di assistenza, nonché con qualche associazione del territorio che già
somministra i pacchi.
Questo è per dire che è una problematica verso la quale l’amministrazione si è mostrata sensibile, per la
quale abbiamo già posto in essere quelle azioni per poter attuare il meccanismo che, come giustamente
si diceva, è sicuramente virtuoso, che consente di venire incontro a fasce che vivono situazioni di
disagio e che non possono fronteggiare le spese quotidiane, anche per l’acquisto di beni alimentari 
necessari per portare avanti una vita dignitosa. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio l’assessore.  Prego, Consigliera Urlo. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Buonasera. È stato abbastanza esaustivo l’intervento dell’assessore Granata;  voleva dire in sintesi che
misure analoghe già sono presenti su questo territorio.
Questo è un territorio fortunato, perché abbiamo già molto associazionismo  e le Parrocchie lavorano
tantissimo. Gli stessi CAF fanno delle convenzioni con i banchi alimentari, provvedendo alla fornitura
di generi alimentari per i cittadini. Non vogliamo passare per quelli che chiudono sempre le porte e dire
che questa è una misura analoga  e non va bene. Anzi, ben vengano elementi di riflessione e queste
iniziative per stimolare la sensibilità dei cittadini. Io conoscevo  il last minute market con Segré 
dell’Emilia Romagna, dove hanno un apporto più vasto rispetto a quello che tu hai portato stasera. Per
questo ti faccio i complimenti. Volevo soltanto dire che l’unico handicap, l’unico aspetto  che mi ha
fatto un po’ riflettere è “entro due mesi”;  di solito, la solidarietà è a 360 gradi per 365 giorni all’anno.
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Se  vogliamo che l’amministrazione possa avere la possibilità di mettere in atto ogni azione, non credo
che si debbano avere dei termini, lo presumo, perché bisogna lavorarci ed individuare azioni che siano
mirate il più possibile.  Emendiamo “entro due mesi”, in quanto non vi possono essere termini sulla
solidarietà, secondo il mio punto di vista.  Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Prego, Consigliere Tirozzi. 
 
CONSGLIERE TIROZZI 
Grazie, Presidente. Sicuramente l’intervento dell’assessore Loredana Granata ed anche della
Consigliera Urlo volge  uno sguardo lungimirante rispetto a tale problematica; sembrerebbe che già gli
uffici e l’amministrazione stessa abbiano adottato altre iniziative analoghe. Giusto per precisazione,
diceva la Consigliera Urlo di allargare questo tempo  riportato dalla   mozione, ma forse non ha letto
bene. Il  tempo era riferito a  dare mandato alla Giunta e agli uffici per la fattibilità. Sembrerebbe, però
che, avendo già gli uffici e  l’amministrazione stessa adottato altre linee guida, altre iniziative simili, il
tempo fosse legato a vedere se questo è possibile, non perché le altre non lo sono o sono migliori. 
 Se l’amministrazione già compie delle azioni, lo diceva bene l’assessore Granata,  rispetto a queste
fasce più deboli  - lo ha sempre fatto il Comune - non vedo perché non dare giusto questo impulso.
Abbiamo detto che questa assise dà gli impulsi alla Giunta stessa e agli uffici.
Ripeto, la parte politica può scegliere, perché qui siamo tenuti a scegliere o meno se fare qualcosa. Ma 
almeno  diamo gli impulsi perché scegliere o meno  spetta alla Giunta. Se la Giunta ha già adottato
un’iniziativa, non vedo perché almeno non approvare questa mozione che volge anche a quello;  poi,
tra due mesi, nei tempi giusti, come viene  richiesto dalla mozione, dare relazione al Consiglio che
iniziative già predisposte offrono dei benefici, sono virtuose, quindi non si è avuta poi la necessità di
adottarla. L’invito è a non sottrarci  solo perché è stato fatto qualcosa e c’è un merito; i nostri  uffici 
dell’assistenza sono sempre vicini alle fasce più deboli. Quindi, è solo un’esortazione a dire che quello
che il Consigliere Palumbo  ha sottoposto anche a noi… 
 
IL PRESIDENTE 
Signori, dal pubblico, per favore! 
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
… anche a noi della minoranza firmandola e condividendola, a provare ad immaginare anche
quest’altra iniziativa. Grazie, Presidente. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Tirozzi. Prego, Consigliere Molino. 
 
CONSIGLIERE MOLINO 
Consigliere Tirozzi penso che  nessuno voglia  sottrarsi alla proposta.  Rispetto all’intervento
dell’assessore, il quale ha illustrato alcune azioni che si stanno ponendo in essere e si compivano,  ed
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all’intervento della Urlo non mi è sembrato che qualcuno abbia sostenuto il contrario, anzi! Ringrazio il
Consigliere Palumbo per essersi fatto promotore di questa bella iniziativa, che a mio giudizio bisogna
portare avanti e votare all’unanimità. La penso un po’ come la Consigliera Urlo, se si poteva ragionare
sui tempi, non dico che sono biblici, perché sono brevi, ma  il termine  di due mesi a volte diventa
difficile; se c’è questa apertura, penso che ci siano tutte le condizioni, diamo anche un bel segnare in
Consiglio comunale.  Si trova, però, sempre  un appiglio per fare polemica. Il nostro voto è sicuramente
favorevole con l’augurio che vi sia la possibilità sui due mesi, di non essere così dettagliati.  Grazie.  
 
IL PRESIDENTE 
Per una maggiore chiarezza, a me stesso e a tutti i presenti, stiamo trattando la mozione con
l’emendamento;  già stiamo discutendo dell’emendamento, sulla questione  dei due mesi.
Intervento fuori microfono
La Consigliera Urlo ha formulato l’emendamento ed ha specificato: senza tempo.  Consiglieri, un
attimo solo!  Chiariamo. Riproporre lo stesso emendamento di prima significa trattare la stessa
questione  da noi esaminata fino ad un minuto fa. Abbiamo trattato la proposta già emendata dalla
Consigliera Urlo, pertanto mi sembra inutile farglielo riproporre e procedere ad una nuova discussione.
Lei non sta sollevando nessuna polemica, Consigliere Tirozzi. Il Consigliere proponente, nella
fattispecie il Consigliere Palumbo, ha ben compreso l’emendamento. Quando  saranno conclusi gli
interventi, farà la sua replica e chiarirà la sua posizione sull’emendamento. Grazie i a tutti. 
Chiedo se vi siano altri interventi prima della replica. Prego, Consigliere Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Per mozione d’ordine, il Consigliere Palumbo chiarirà la sua posizione come firmatario e  presentatore.
Il problema fondamentale è di stabilire una regola. Io ho firmato la mozione così come presentata. Se la
vogliamo emendare e  far sì che questo termine di due mesi,  magari visti i tempi burocratici che
comunque ci sono, sia  ampliato, stabiliamo in questa assise quasi sono i tempi; ma senza termine,
secondo me, è come se non votassimo la mozione!  Possiamo anche stabilire che per compiere i
passaggi  contenuti nella proposta ci vuole “x” e lo indichiamo nella mozione, ma senza termine,
secondo me, è solo una presa in giro. 
 
IL PRESIDENTE 
Ho ben udito! Non c’è replica da parte degli interventori ma solo del proponente, mi dispiace. Non mi
sto riferendo a Lei.
La questione “tempo” è stata già specificata. La Consigliera Urlo è stata chiara. Gli altri Consiglieri
interventori hanno recepito l’emendamento. Anche il Consigliere relatore lo ha recepito. Quindi, se non
ci sono o più interventi, do la parola per la replica al Consigliere… Prima della replica chiede la parola
il Sindaco. 
Intervento fuori microfono
Già lo aveva fatto, prima ho inteso  il suo come un intervento. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
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Era una mozione d’ordine e l’ho chiarito. A questo punto, devo convenire con Aniello Granata che Lei
fa le polemiche solo con noi!  Cominciamo un’altra volta! 
 
IL PRESIDENTE 
Sto cercando di dare il mio contributo per chiarire… 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Solo Lei non aveva sentito “mozione d’ordine”. Solo Lei! 
 
IL PRESIDENTE 
No, ho udito la mozione d’ordine. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Andiamo avanti.
 
IL PRESIDENTE 
Andiamo avanti. Ho udito, credevo che avesse svolto anche il suo intervento.
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
A questo punto, trasformo in intervento quello che ho detto prima, così Lei è  più contento! 
 
IL PRESIDENTE 
Così Lei svolge il suo intervento. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Per quanto riguarda i firmatari appartenenti al mio gruppo di quella mozione, l’emendamento può
essere fatto purché si specificano i tempi. Se si specificano i tempi, possiamo ragionare
sull’emendamento. Diversamente, per noi rimane quello il testo. Non so gli altri firmatari. 
 
IL PRESIDENTE 
Prima della replica do la parola al Sindaco. 
 
IL SINDACO 
Grazie, Presidente. Volevo ringraziare il Consigliere Palumbo per questa iniziativa lodevole, che va nel
senso in cui sta operando questa amministrazione; non mi ripeto, lo ha già spiegato l’assessore Granata.
Avevamo chiesto solo di emendare quei due mesi. Penso che il Consigliere Granata si risenta, ma non 
deve:  nel momento in cui si delibera in Consiglio comunale, si assume un pubblicamente nei confronti
non solo dell’assise ma dei cittadini. È una mancanza di fiducia nei confronti di questa
amministrazione, che non vuole solo mettere un termine per il semplice motivo che intende rispettare i
termini che vengono assunti in Consiglio comunale.  Non era assolutamente per sottrarsi. È solo perché
l’ufficio è impegnato in altre procedure, così come ha già detto l’assessore Granata;  può essere che
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anziché due mesi  ne impegniamo uno  o tre, per cui era unicamente per evitare un termine di scadenza
che eventualmente non si rispettasse. Assolutamente non si voleva andare  contro la mozione, né   c’è
l’intento di non rispettare l’impegno che viene  preso in Consiglio comunale. L’ho detto nel mio
intervento precedente: tutte le iniziative che vanno in questa direzione, nell’interesse della cittadinanza
troveranno da questa amministrazione sempre approvazione e  voto favorevole. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Sindaco. Prego, Consigliere Palumbo. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO 
Il problema del tempo è l’ultimo, l’importante è fare le cose. Volevo, tuttavia, spiegare da dove nasce
questa precisazione: un paio di Consigli fa proponemmo anche il baratto amministrativo  e lo
emendammo, con la promessa di portarlo in Capigruppo. Siccome, da novello, non conosco i tempi
della pubblica amministrazione, pensavo che il processo fosse un po’ più celere, quindi era più che
altro anche un modo per velocizzare alcune problematiche, soprattutto se sono di questa natura.
Per quanto riguarda, invece, il discorso dell’assessore che mi ha risposto:  è vero, è un aspetto, perché
tutto quello di cui ha parlato tratta il tema della solidarietà soprattutto,  non tanto l’altra questione che
attiene  allo spreco su cui  vi è tanto  da fare, anche in termini di divulgazione, di proposte. La mia
posizione è che va bene anche senza il termine. 
 
IL PRESIDENTE 
Così come emendato. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO 
Così come emendato.  
 
IL PRESIDENTE 
Bene. Grazie, Consigliere Palumbo.
Dichiaro chiuso il dibattito. Passiamo alla votazione. Procediamo alle dichiarazioni di voto. Prego,
Consigliere Aniello Granata.  
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Volevo fare solo una segnalazione, sempre in sede di dichiarazioni di voto. 
 
 
IL PRESIDENTE 
Siamo nelle dichiarazioni di voto dopo. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello
Ho sentito che c’era la volontà di trovare una soluzione, stante l’iniziativa valida, ma mi tocca un po’ il
fatto… 
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IL PRESIDENTE 
Signori, non interrompiamo il Consigliere Granata, dai banchi e dal pubblico, per favore!  
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Veramente siamo in difficoltà a capire, quando una cosa è  giusta e condivisa, perché si voglia perdere
tempo nel trovare qualche appiglio per non farla! Possiamo stabilire anche un anno e mezzo, ma
diamoci un termine. Non dire il tempo significa non votarla. Per chi non lo capisce è  una anomalia. Mi
rammarico. Vari Consiglieri  lodano l’iniziativa, l’assessore veramente lo ha detto con il cuore e lo ha
spiegato bene, ma non capisco perché non ci diamo un termine:  un anno e mezzo, due, tre, quattro
anni, ma tra cinque anni so benissimo che  lo facciamo! Votare questa cosa e non dare un termine
significa non votarla. È  chiaro. Mi sento in difficoltà per il mio Consigliere. Se non diamo un termine,
mi devo necessariamente astenere. Mi  sembra che non votiamo. Che dobbiamo votare? Il tempo è
necessario. Diamoci un tempo. Colgo l’occasione per manifestare lo spirito ai Consiglieri dell’altro
banco. L’amministrazione sta  a 360 gradi su tutti i problemi, ma diamoci un termine: quello di un anno
e mezzo va bene, ma dobbiamo definirlo.  Una cosa indefinita significa non votarla. 
 
IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliere Granata. La parola alla Consigliera Urlo per dichiarazione di voto. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Volevo rassicurare il Sindaco che non ce l’hanno con lei, ma con me;  evidentemente, non hanno
fiducia di me. Io avevo portato anche un bell’esempio, anche per stemperare gli animi per la precedente
discussione. Ho detto che la beneficenza, il volontariato sono dei settori sempre in moto,  365 giorni
all’anno.
 
FILE AUDIO N. 2 
… ha  recepito il mio messaggio e questo mi fa veramente piacere. Il Comune di Villaricca è molto
attenzionato dalle associazioni, dalle Parrocchie, dai CAF e dalle stesse politiche sociali. Adesso,
infatti, abbiamo anche una donna assessore all’assistenza; chi più di una donna può essere sensibile a
queste tematiche? Il fatto di avere quel termine, sinceramente, mi fa venire anche l’ansia;  non è che
siamo in Bangladesh, in India, dove abbiamo tutta questa povertà estrema. I nuclei familiari disagiati
sono comunque attenzionati dalle politiche sociali, ma anche   da ognuno di noi, perché vedo
Consiglieri, Assessori che si prestano ad aiutare queste famiglie. Quindi, senza termine voleva dire dare
il tempo giusto, considerate le tematiche dell’amministrazione molto più urgenti.  
Queste, infatti, sono tematiche già attenzionate e noi ci siamo comunque assunti l’impegno di dire di sì.
Siamo favorevoli a questa proposta non per fare una bella figura, per carità!, ma è una questione che
colpisce tutti noi, essendo genitori, nonni, mamme. Quindi, sarebbe assurdo. Trovare anche questo
pretesto per non capire il senso che intendevo dare all’emendamento mi sembra pretestuoso più
dall’altro lato che da quest’altro.
Comunque, il gruppo ApertaMente vota favorevole.   
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IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliera Urlo. La parola al Consigliere Tirozzi per dichiarazione di voto.
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Grazie, Presidente. Ho innanzitutto condiviso questa mozione, come dicevo,  vuoi per il mio lavoro,
vuoi per l’associazionismo che da sempre  caratterizza la mia vita. La problematica risiede proprio in
questo. Raccontava la Consigliera Urlo che forse non si vuole dare fiducia a lei e non al Sindaco; 
faceva questa battuta tra le righe. La volontà politica è chiara, però il tempo, come ci ha insegnato
proprio questa assise, è sempre galantuomo. Certe volte ottenere un risultato politico anche in questioni
di tempi è importante. Questa parte politica non sta spingendo contro la proposta e l’emendamento
senza termine per una questione poco carina nei confronti del gruppo ApertaMente o di chiunque altro,
ma  vuole sancire un obiettivo che intende raggiungere anche in termini di tempo. È stato detto e  non
solo da me che l’assessore ha ben definito che già altre iniziative  il Comune sta attivando. Ti ricordo,
Consigliera Urlo, che i tempi in politica sono importanti, rimandare i problemi a qualcuno, a qualcosa,
a nessuno, a chissà che è snervante, logorante;  è immaginare che questa parte politica  non  vuole
risolvere le questioni domani, ma  intende risolverle forse o non si sa. Tutti gli interventi sono
favorevoli a questa tematica, all’iniziativa, quindi non mi sottraggo, sebbene vi sia l’emendamento.
Non è che non si abbia fiducia, ma la fiducia si accorda alla mamma e al papà. Alle parti politiche non
voglio accordare fiducia perché non ho scelto di stare con ApertaMente, ma di stare in banchi diversi
per raccontare qualcosa alla mia cittadina, che è anche questo. Che, poi, si trovino termini comuni e
portiamo un risultato, questa è  politica. La fiducia, ripeto, la accordo ai miei genitori perché mi hanno
messo al mondo. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Prego, Consigliere Molino, per dichiarazione di voto. 
 
CONSIGLIERE MOLINO 
Stasera con il Consigliere Tobia Tirozzi c’è una divergenza totale sugli argomenti!  Lui sostiene: “la
fiducia si dà soltanto ai genitori, non a voi”, ma poi ci chiede la fiducia.  Dice ancora: “la politica deve
trovare la sintesi”. Benissimo, stiamo qui per trovare la sintesi,  perché è l’arte del mediare, di trovare
un punto. Penso che il Consigliere Palumbo lo abbia capito ed anche detto. Veramente credete che noi,
in due mesi, con le conoscenze che abbiamo del territorio, della burocrazia,  lo facciamo? Non mi
prenderò mai la responsabilità di dire “sì, facciamolo entro due mesi”, conoscendo  l’Ambito - ne devo
dare atto all’assessore Granata  - di cui noi siamo capofila; siamo dunque impegnati in problematiche
non tanto locali quanto dell’intero Ambito. Abbiamo  problematiche mostruose sul settore delle
politiche sociali, con le poche risorse di cui disponiamo. Chi si prende l’impegno dei due mesi? Lei si
prende l’impegno dei due mesi!? Lei vive in un altro mondo, in un’altra realtà! È un progetto da
mettere in tempi sicuramente brevi;  ogni Consigliere ha i propri strumenti per guardare i tempi di
svolgimento di questa proposta.  Penso, immagino che bisogna fare un tavolo di concertazione con i
supermercati, con  i commercianti, con le associazioni locali, con le Parrocchie, con l’Ambito, con
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l’ufficio. Sono anche meno di due mesi, togliendo le festività,  il tutto si riduce in due settimane. Ed in
due sole settimane riusciamo a fare questo tipo di progettualità? Conosco le sue doti di grande politico
ed amministratore, ma sfido chiunque che in due mesi possa farcela. Secondo me, dobbiamo prenderci
l’impegno tutti quanti di affrontare insieme questo discorso.  Sono molto fiducioso nell’assessore
Loredana Granata, estremamente sensibile  per questioni sue personali, facendo volontariato su questi
temi con associazioni che non sono sul territorio. Magari si porta anche una proposta nel prossimo
bilancio, perché sicuramente vi saranno anche delle risorse da spendere, penso, per coinvolgere le
associazioni; se non  ve ne sono, che ben venga, ma sicuramente c’è un impegno temporale, personale e
di forze che non vanno  escluse a priori, soprattutto perché bisogna fare  la solita demagogia. Se  siete
convinti, votiamo tutti quanti insieme. Accolgo e voto favorevole la proposta per come  proposta dal
Consigliere Palumbo, in questi termini. Grazie. 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Molino.
Altra dichiarazione di voto? Nessun’altra.
Dichiaro aperta la votazione e metto ai voti la mozione così come emendata; leggo testualmente: “
Tanto premesso, impegnano la Giunta ed il Capo Settore competente a valutare la fattibilità, nonché la
possibilità di mettere in atto ogni azione o provvedimento utile a poter recuperare e distribuire a chi ne
ha generi alimentari invenduti, in base al modello del last minute market”. Dichiaro aperta la
votazione. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. 
Dichiaro approvato a maggioranza dei presenti il Punto 3) all’ordine del giorno. 
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IL PRESIDENTE
Punto 3) all’ordine del giorno: mozione Protocollo n. 1588 del 2016, ai sensi dell’art. 57 del vigente
regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale: istituzione senso unico in via Giancarlo
Siani.
Do la parola al Consigliere Giuliano Granata per illustrarci la mozione. Grazie. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giuliano 
Buonasera. La richiesta di questa mozione nasce dal lavoro della quinta Commissione Pubblica
Istruzione all’unanimità tra tutte le forze presenti di maggioranza e di opposizione, a seguito di una
serie di incontri e di sopralluoghi effettuati con i dirigenti scolastici e con alcuni cittadini residenti nelle
zone in cui insistono i plessi scolastici: ci siamo soffermati sulla problematica della scuola Giancarlo
Siani, sita per l’appunto in via Siani, ed abbiamo riscontrato che soprattutto negli orari di ingresso e di
uscita dalla scuola la strada veniva congestionata dal traffico fin sopra alla Circumvallazione e fin giù
all’incrocio con via Giacinto Gigante. Da una serie di analisi, in modo particolare con alcune
associazioni sul territorio di Napoli Nord  aggiudicatarie del servizio di 118 per la A.S.L. Napoli 2,
abbiamo avuto modo di riscontrare che la A.S.L. conferisce a queste associazioni, alle cinque
postazioni presenti sul territorio di Napoli Nord, Marano, Melito, Varcaturo, Giugliano, etc. dei
percorsi ed obbliga le ambulanze ad effettuare il percorso più breve. Per tutti i comuni provenienti da
Marano, Melito, quindi dalla Circumvallazione, il percorso più breve, paradossalmente è via Giancarlo
Siani, che puntualmente in alcuni orari diventava impercorribile. A seguito di questi sopralluoghi che
abbiamo riportato in Consiglio comunale,  chiediamo a chi di dovere di istituire un senso unico di
marcia, creando una grande rotatoria che inizia da via Giancarlo Siani fin giù via Domenico Fontana
che incrocia via Giacinto Gigante e risale per quella stradina che è via Luigi Sturzo, se non sbaglio, per
poi poter ritornare sulla Circumvallazione dalla traversa di via Leonardo da Vinci, praticamente quella
strada di fronte all’ingresso del parco Tania. Così, dal nostro punto di vista, potremmo creare un
deflusso maggiore delle auto presenti in zona. Soprattutto, come  ci segnalava il dirigente della scuola, 
sembra un paradosso che su via Siani abbiamo dei marciapiedi larghi due metri, dove i bambini, i
ragazzi potrebbero arrivare agli autobus e ai semafori in modo tranquillo,  che invece vengono utilizzati
per far sostare le auto, che altrimenti impedirebbero completamente il passaggio sulla strada.
Questa è la nostra proposta. Non ho null’altro da aggiungere. 
 
 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Granata. Chiedo se vi siano interventi: la parola al Consigliere Tirozzi, poi alla
Consigliera Berto.
Prego, Consigliere Tirozzi. 
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CONSIGLIERE TIROZZI 
Grazie, Presidente. Il mio intervento è solo di ringraziamento a tutta la Commissione perché ne faccio
parte; è da circa due mesi che ci occupiamo di questa problematica e ben ha esplicato la mozione che
intendiamo porre a questa assise il Presidente Giuliano, il collega.
Diceva Giuliano Granata che c’è il paradosso dei marciapiedi occupati dalle macchine;  ma realmente
le macchine lo fanno per dare la possibilità di avere il doppio senso di marcia. Per questo noi abbiamo
compiuto uno studio. Non  è difficilissimo, ovviamente  gli uffici preposti dovranno poi istituirlo. Noi,
come Consiglio, diamo l’impulso. Come diceva anche il Consigliere Granata, tutte le volontà politiche
- anche perché c’è evidenza di disagio automobilistico - ci siamo accordati per presentarla.
L’esortazione è semplicemente di approvarla, affinché gli uffici possano svolgere il lavoro per istituire
il senso unico di marcia.
Un ringraziamento, quindi, anche alla Consigliera Porcelli ed ai Consiglieri Berto e Cicala che sono
presenti in Commissione. 
Grazie, Presidente. 
 
IL PRESIDENTE
Ringrazio il Consigliere Tirozzi. Prego, Consigliera Berto.  
 
CONSIGLIERA BERTO 
Anch’io volevo ringraziare Giuliano Granata e penso che con il suo intervento abbia detto tutto.
Ringrazio tutti i membri della quinta Commissione di cui faccio parte. A me questo intervento è
piaciuto subito, fin dal primo momento, quando ho notato che quella strada è proprio nel percorso che
la A.S.L. tiene come emergenza per il 118. Come Commissione, penso che abbiamo riscontrato
problemi presso tutti gli istituti in riferimento  al traffico fuori dalle scuole, ma abbiamo detto che  di
questo aspetto parleremo nel tempo. L’intervento in discussione dà la possibilità al 118 di arrivare in
tempo, perché i minuti a volte per una vita sono indispensabili.
Spero che voterete la mozione.
Volevo ringraziare, quindi, tutti gli altri componenti, perché tutte le forze politiche abbiamo creato
un’ottima intesa. 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio la Consigliera Berto. Chiedo se vi siano altri interventi. Prego, Consigliere Aniello Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello  
Chiaramente sono favorevole: è un lavoro svolto dalla Commissione, sposato da tutti i membri.
Figurarsi, quindi, se non siamo d’accordo! Vorrei, però, porre all’attenzione di questa assise una
petizione di cittadini di via Bologna, risalente intorno a settembre, per un senso unico, che non si
prende in considerazione, che nessuno ha preso in considerazione. Anche i Vigili Urbani lo hanno fatto
e fino ad oggi non se ne è parlato.  Penso che il lavoro delle Commissioni va svolto su tutto.  
È agli atti. Oggi non ho risposta e pongo all’attenzione di questa assise il problema che da parecchio
esiste sul territorio. Lì c’è una zona di residenti,  una scuola, peraltro c’è un Comando di Vigili Urbani
e non capisco perché non faccia il proprio dovere  rispetto a questo senso unico e non dia risposte in
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merito. La ringrazio. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Granata. Chiedo se vi siano altri interventi. Prego, Consigliere Molino. 
 
CONSIGLIERE MOLINO 
Buonasera. Innanzitutto, il nostro voto è favorevole alla mozione ed i complimenti vanno rivolti
all’intera Commissione. Condivido quanto detto dal Consigliere Giuliano Granata, perché hanno
compiuto un’analisi estremamente attenta della situazione e soprattutto marcava bene la motivazione,
essendo in prossimità di una zona ospedaliera, quindi di un ospedale, ed è dunque priorità assoluta il
tema della viabilità. Su via Bologna non saprei tanto rispondere. Ovviamente, Lei, Consigliere Granata,
ha tutti gli strumenti per indirizzare interrogazioni al Capo Settore, all’assessore al ramo, per il mancato
intervento. Probabilmente, il corpo dei Vigili Urbani sta ancora valutando. Non credo che abbiano fatto
qualcosa o omesso il proprio servizio. Sono convinto, invece, che loro sono sempre attenti al territorio.
Bisogna valutare caso per caso, non è che si possano risolvere i casi a seconda se si abbiano più o meno
amicizie. Questo è un altro caso. Inoltra le tue interrogazioni, hai tutti gli strumenti per agire e magari
saremo anche qui a sostenerti. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Molino. Prima della replica, do la parola al Sindaco. 
 
IL SINDACO 
Grazie, Presidente. Anch’io volevo fare un elogio alla Commissione, in modo particolare al Presidente
Giuliano Granata, che ha tenuto molto a questo provvedimento, ed ovviamente anche a tutti i
componenti della Commissione stessa. Questa è la prova che le cose si possono fare insieme, non è
detto che i provvedimenti vadano approvati solo a maggioranza, ma possono essere adottati anche
all’unanimità. Ovviamente, nelle Commissioni si lavora insieme, nel rispetto delle singole posizioni
politiche, ma quando si trovano delle intese si possono portare a compimento dei provvedimenti
condivisi. Il mio auspicio è che questo avvenga non solo nelle Commissioni ma anche in Consiglio
comunale.
Voglio anche tranquillizzare il Consigliere Aniello Granata, perché c’è un’ordinanza di novembre, a
firma del Comandante Verde. Stanno adesso installando la segnaletica orizzontale e la segnaletica a
terra ed a breve, anche lì, i cittadini saranno soddisfatti.
Per tutto quello che ci viene chiesto cerchiamo, nei limiti del possibile, di soddisfare le esigenze dei
cittadini. Posso garantire che a breve anche il senso unico a via Bologna partirà. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Sindaco. Chiedo se vi siano altri interventi.
È previsto un solo intervento per la mozione.
La parola per la replica al Consigliere proponente la mozione.  Prego, Consigliere Granata.  
Intervento fuori microfono 
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Solo sulle proposte di delibera;  sulle mozioni c’è il giro di interventi e dopo le dichiarazioni di voto,   a
seguito della replica del Consigliere  proponente. 
Prego, Consigliere Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA 
Visto che si è deviati da via Siani, volevo rendere partecipi il Consiglio e i Consiglieri che la quinta
Commissione, con spirito di sacrificio, alle otto/otto e mezza del mattino, ha incontrato tutti i dirigenti
scolastici di tutti i plessi, compreso quello di via Bologna. Alla nostra attenzione - ed arriveranno a
breve altre proposte - in merito alla viabilità, sono via della Libertà per il secondo circolo,  via Bologna
per l’istituto Italo Calvino e per via Giorgio Amendola forse abbiamo già protocollato qualcosa su
sollecitazione di alcuni cittadini per l’installazione di dossi. Abbiamo preso in considerazione un  po’
tutti i plessi e tutte le zone, indipendentemente dalla corrente politica, dalla maggioranza,
dall’opposizione, dalla zona di residenza. Questo è quanto. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Giuliano Granata.
Chiedo se vi siano dichiarazioni di voto. Prego, Consigliere Aniello Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Non so, cominciamo sempre male, devo dire la verità! Non ho fatto niente, ho detto semplicemente che
sono favorevole, mi ha fatto piacere. Ho sottoposto all’attenzione dell’assise una petizione, non  per
polemica. Non ho fatto nessuna polemica! 
 
IL PRESIDENTE 
Facciamo esprimere il Consigliere Granata Aniello. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Rispondere sempre così, non c’è niente da fare! Ho sollecitato solo l’attenzione, nient’altro. Non ho
parlato dei cittadini di una zona… Ho sottoposto all’attenzione di questa assise quella questione.
Ringrazio il Consigliere che ha risposto. Ha fatto l’incontro. Consigliere, la ringrazio. Questa era la mia
osservazione. Sono pienamente soddisfatto di questa risposta, grazie! 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Aniello Granata. 
Altre dichiarazioni di voto? Prego, Consigliera Urlo Maria.   
 
CONSIGLIERA URLO 
Certamente non possiamo non essere favorevoli a questa proposta, soprattutto quando si facilita la vita
quotidiana dei cittadini. Siamo qui perché dei cittadini ci hanno dato mandato, quindi il nostro obiettivo
è di rendere più  facile il loro approcciarsi alle scuole, ai negozi, ai supermercati.   
Volevo dire al dottor Aniello Granata che il suo intervento è stato giustamente contornato da una vena
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polemica ed  il fatto stesso che si sia alzato per andarsene ne è la dimostrazione. Non cerchiamo noi
l’impatto violento con queste persone, ma sono sempre loro, non valorizzando il lavoro di questa
Commissione, come il Presidente giustamente evidenziava, in questa assise. Il  gruppo ApertaMente
non può far altro che dire “sì”. Ringrazio. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio la Consigliera Urlo. Altre dichiarazioni di voto? Prego, Consigliera Cicala. 
CONSIGLIERA CICALA
Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Ovviamente, la mia dichiarazione di voto è favorevole, non  solo
come rappresentante del Partito Democratico, ma anche come componente della Commissione
Pubblica Istruzione. So come è nata questa proposta, proprio con l’intenzione di voler risolvere una
problematica grave, che interessa quella zona in particolari fasce orarie. È stata una proposta, questa,
 che mira ad attuare il senso unico, in modo da poter avere un ordine maggiore ed anche una maggiore
sicurezza per i pedoni, per i bambini. È da non sottovalutare il fatto che questa proposta non comporti
spese, per cui si può attuare la soluzione semplicemente  modificando la segnaletica. Sono, quindi,
pienamente favorevole. 
 
IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliera Cicala. Altre dichiarazioni di voto? Prego, Consigliere Rosario Albano. 
 
CONSIGLIERE ALBANO 
Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Il nostro voto è favorevole, anche perché , come si evince ed è
stato detto, è stato svolto un lavoro di commissione, quindi si è collaborato. Vogliamo, però, che anche
le periferie e le arterie vengano viste. Proprio in quella strada non c’è illuminazione nelle varie arterie.
Invitiamo l’amministrazione a vigilare, perché proprio per l’incolumità del cittadino l’illuminazione è
molto importante. Grazie, Presidente. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Albano. 
Altre dichiarazioni di voto? Nessun’altra. 
Dichiaro aperta la votazione. Favorevoli?
Contrari? Nessuno.
Astenuti? Nessuno. 
Dichiaro la mozione approvata all’unanimità dei presenti. 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua approvazione alla prossima seduta, viene sottoscritto
come segue:

 

Il Presidente   Il Segretario

f.to avv. Giuliano Arabia   f.to Dott. Michele Ronza

 

Il sottoscritto visti gli atti d'ufficio:

 
ATTESTA

 
[] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs.
267/2000.

X Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000.

 

    Il Responsabile del Settore

    f.to Dott. Fortunato Caso
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